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IL FUTURO DI PISA 
A colloquio con il professore Faedo, presidente nazionale del CNR 

Le forze politiche 
si confrontano 
sul piano di sviluppo 
Le «aree di ricerca» e l'integrazione con il tessuto economico - Il problema della crescita nel 
rispetto delle dimensioni e delle tradizioni storiche - Auspicata la funzione di coordinamento e di 
promozione dell'amministrazione locale - « Opposizione costruttiva » della minoranza democristiana 

Q I A I . K tu imirc per l'isti? Oliale fu
turo per min lillà iirtiltiiiilanienle 

timliiiii, inipiln iln ima itisi senzn /*/'<•-
cedenti, finn ulti tini proldeini ili min 
.SI iltl/iptl ilio Milli llltlltlll Ìli plISSIllO i 
stiitn mulini e distorto? 

('un l'inlrri isfii ni professor Messati-
ilrn Invilii, ni popiiifilm ili'lln 1)1'. ni ('li
mimi- ili l'ivi e presidente nazionale 
tiri ('riilrn \azioiialr Idi i-iiliv. inizia-
uni In imhlilii miniti- delle posizioni e 
delle opinioni die sulle questioni il ri 
futuro ili l'iin Inumo i miippimi respon
sabili ilrllu i ila cilladinii, rappreseli-
/finii ilvl monili) politico, defili ani-
biniti l'nii crsiluri i» della fuliniti, tiri 
ninnilo tiri Ini oro e sindacale, tiri prilli
li i Enti tleltn i hit iiisnnti. 

.il professor h'tietlo ilhliiiinio /«nifi 
aitimi inlrrrtijiitlii i the rifiunrilimo e In 
po\i:ionr ilvlln IH', sui-bum Iti ili l'alaz-
xo Cambiti orli (sede tlvl Comuni- ih 

l'ivi I r li- qui elioni lefuilc nllii presenza 
ilrlt'aieu ili ritirili ilt-l C\l(. 

Hiiliiuizinnio il professor l'tirilo MI -
tjii attutiti per Ir i>n-ziti\r iiilorniiiziiini 
lina li- possibilità ili si Hit fifio dilli- ul
ti ititi ili rit t'irti colle fiali- nlla picst-nzn 
ilrlt'l nitri tilt) i- uH'auspicabilc si ituppn 
ili itili i ili) imi ti striali uri ,11111110 tirilo 
inloriuulicn. il ri In eletti orniti r tirili' 
rii erelic hionirilit Itr. 

Ci viriti rinlr t In-, urli'umililo ili un 
tlivnrvi imi alo, il iirofrwir l'urtiti ah-
liìa 1 ululo inv-rirr ultimi- coiisitlriazioni 
flit- lamio parte tiri banitfilio aiilicoiim-
nisla ili nitri trinili r dir 1 eranienl-
simulilo 1011 il coniplesso ilrll'inli-ri ista. 
Dobbiamo quindi iirrcivirr dir l'elezio-
lir alln rr\iioiiviliilitii ili fintini o tiri 
1 oiiilmr ili l'ivi tiri professili- Eliti Laz
zari è il risultalo — conir è a tulli 
notti — di un incoltiti politico tra il 

l'SI r il PCI invilii, reso 11 suo trinilo 
pubblico. Accordo tra tlur forzi' politi
che quindi r nini, come .vistirnr il pro
fessor Furilo, » pilliti prr la .spili lizione 
tirili' tlur più importatili poltroni' prò-
1 infiali ». 

Hictirilinino inulti r al professor l'arilo 
dir il proprummu ili lai oro prr il quin
quennio presentalo tlallu (imititi nelle 
ultime vii n Ir tiri Coitsifiliti comunale 
rnpprt'sriiia la prosn iizioiir ili un lui ti
ro flit) iniziato urliti passala leitislatiirn 
e tltr quindi <'• luti'altro the allo studio 
tirila ni crii « riiiinciazitiiir ». . / u r i , il 
fatto Messo che si sin potuta riprendere 
un impostazione fiià ila Irmpn percorsa. 
è unti tirile ennsefiuenze politiche /uni
tile the discendono dulia ninfei ma. .vin
cila dalle elezioni ilei l'i niiijiitn. ili una 
siiifiolurc. positiva e coriippiosii espe
rienza amministratila. 

Negli elementi di piano di 
lavoro e negli orientamenti 
per il quinquennio la Giunta 
comunale ha proposto alle 
forze democratiche presenti 
in Consiglio di misurarsi su 
una Questione prioritaria: la 
definizione di un « progetto 
di città ». Sintetizzando al 
massimo la maggioranza ha 
individuato nel mantenimen
to delle dimensioni attuali 
della città l'elemento portan
te di ogni progetto. 

Qual è a questo proposito 
l'opinione del capogruppo de
mocristiano? 

La domanda è posta in un 
linguaggio da urbanista; in 
particolare non mi è del tut
to chiaro il significato che 
si dà al termine « dimen
sioni ». 

Se il significato è che nel
lo sviluppo della città si deb
bano rispettare le tradizioni 
storiche di Pisa e promuo
verne un avvenire equilibra
to nelle varie attività, in mo
do da assicurare ai cittadini 
di oggi e di domani la pos
sibilità di realizzare se stessi. 
sono perfettamente d"accordo. 

La maggioranza ha propo- | 
sto che l'Amministrazione co- \ 
muntile svolga un nuovo rito- j 
lo nei rapporti con gli altri » 
Enti locali: quello del coor- \ 
dinumento, della promozione i 
e della sintesi. Che cosa ne 1 
pensa? 

La funzione di coordina- I 
mento e di promozione da ' 
parte della Amministrazione 
comunale è al tamente auspi
cabile. purché le soluzioni 
prospettate non sacrifichino 
a vincoli di ordine politico 
la indispensabile efficienza 
economica essenziale della 
città. La funzione di sintesi 
e coordinamento del com
prensorio (che andrebbe me
glio definito) non deve es
sere fatta con la riserva men
tale del raggiungimento di 
fini esclusivamente politici. 
che possono nuocere o non 
interessare la città di Pisa. 
ma puntare alla difesa de 
gli interessi pisani, nel ri
spetto e nel coordinamento 
di quelli altrui. 

Saranno pertanto chiarifi
catrici al riguardo le solu
zioni che verranno date ai 

problemi antichi del merca
to ortofrutticolo, del matta
toio. delle vie di comunica
zione (con l'utilizzazione o 
meno del canale dei navi 
celli) ecc. 

Negli elementi di piano di 
lavoro presentati dullu Giun
ta si legge: « Di fronte ad 
una situazione economica e 
sociale così grave. 7ioi cre
diamo che nessun gruppo 
—• di maggioranza o della mi
noranza democratica — può 
sottrarsi ad una necessaria 
assunzione di responsabilità ». 

D'accordo sulla prima par
te e assicuro che il gruppo 
democristiano assumerà tutte 
le proprie responsabilità per 
collaborare ad uscire dalla 
difficile situazione attuale. 
Quindi riconfermo la nostra 
« opposizione costruttiva ». 

Contesto invece che tale 
nostra volontà politica sia 
rimasta solo a livello di 
enunciazione. 

Infatti i consigli di quar
tiere sono stati realizzati e 
s trut turat i in questo periodo 
non solo con la nostra colla
borazione ma seguendo una 

proposta a suo tempo fatta 
dalla D C 

La realtà è a mio avviso 
diversa. Dopo il 15 giugno 
i due partiti di maggiorr.p 
za. i cui militanti pur si 
dichiarano vicendevolmente 
«compagni», si sono -sbrana
ti in un mese e mezzo per 
disputarsi il pesante onere 
della poltrona del sindaco. 
Perciò il consiglio comunale 
si è potuto riunire solo in 
agosto, in una seduta in cui 
noi non sapevamo chi fosse 
il cavallo vincente, ma in 
cui abbiamo visto quanto le 
ferite fossero ancora sangui
nant i e in cui è stato rive
lato un patto per la sparti
zione delle due più impor
tanti poltrone provinciali, che 
ha avuto realizzazione in que
sti giorni. 

L'attività del Consiglio co
munale è cosi iniziata a me
tà settembre e purtroppo è 
ancora tutta in fase di « enun
ciazione ». 

Tale è infatti il citato pro
gramma presentato dalla 
Giunta soltanto ii 9 gen
naio u.s. 

Una veduta della Normale, la prestigiosa università pisana 

La DC partecipa attivamen
te e con spinto costruttivo 
al lavoro delle varie com
missioni e caso mai dovreb
be essere l'opposizione a do
lersi del ritardo della fase 
di realizzazione. 

La presenza e l'attività del
le uree di ricerca possono co
stituire uno stimolo e una 
premessa per Io sviluppo di 
attività tecnologicamente a-
vanzate e quindi assorbire, in 
prospettiva ed in certa mi
sura, leve di gioventù qua
lificata e disoccupata. Lei, 
oltre che capogruppo d.c. al 
Comune di Pisu. è anche pre
sidente nazionale CNR. Come 
pensa sia possibile attuare 
questa integrazione tra pro
blemi dello sviluppo cittadi
no e dell'occupazione e la 
presenza dell'area di ricerca'' 

La presenza a Pisa, accan
to all'Università e alla Scuo
la normale superiore di nu
merosi istituti e laboratori 
del CNR. rende l'area di Pisa 
una delle più cospicue in Ita
lia nel campo della ricerca 
scientifica. Una razionale lo
calizzazione a Pisa degli or

gani di Ricerca del CNR. nel 
quadro dello sviluppo urba
nistico cittadino, impone la 
creazione di due aree di ri
cerca: una a Cisanello per 
gli organi medico biologici, in 
stretto collegamento con gli 
insediamenti ospedalieri e 
delle facoltà di medicina e 
un'altra più ampia a Tom
bolo. accanto ai futuri inse
diamenti delle facoltà di 
Scienze e di Agraria, per tut
ti gli altri omani attualmen
te concentrati a Pisa e per 
quelli che la realizzazione 
dei progetti finalizzati del 
CNR potrà consigliare di 
creare ancora a Pisa. 

Per realizzare tutto ciò oc
corre la volontà concorde del
le pubbliche amministrazioni 
locali e degli enti interessati. 
Sono certo che tale realizza 
zione porterà anche a inizia
tive di ricerca e attività in
dustriali. soprattutto nel cam
po della informatica, della 
elettronica e delle tecnologie 
biomediche. 

Ad esempio nel campo del
la informatica vi sono a Pi
sa già quat tro realizzazioni 

Presentato il documento programmatico 

Nuovi organismi 
della comunità 
del Casentino 

Votato all'unanimità il presidente socialista proposto 
dalla maggioranza — Volontà politica di una gestione 
collegiale — Astensione della DC sul documento 

che hanno portato alla crea 
zione di qualche centinaio di 
posti di lavoro e alla cui 
creazione e sviluppo ho de 
dicato vent'anni di attività: 
esse sono l'Istituto di Elabo 
razione dell'informazione del 
CNR. di alto livello scien 
tifico e che sarà sempre più 
potenziato; l'istituto CNUCE 
del CNR. che ha fra l'altro 
la responsabilità dell'elabora
zione dei dati scientifici per 
il CNR: 11 Corso di Laurea 
in Scienze dell'Informazione 
dell'Università primo sorto 
in Italia) e il Centro scien
tifico della Soc. IBM-Italia 
di cui è possibile ed augura
bile l 'ampliamento e poten
ziamento a laboratorio di ri 
cerca industriale. 

Occorre però che ci si con
vinca che per portare a Pisa 
iniziative a carattere indu
striale che assorbano la lar
ga massa di disoccupazione 
intellettuale occorre anche 
creare un clima sereno e fe
condo di collaborazione, vol
to ad incoraggiare iniziative 
e dare fiducia alle imprese. 
nel solo interesse dei giovani 

POPPI. 14 
Si è recentemente riunito 

il Consiglio della Comunità 
Montana del Casentino per 
eleggere il nuovo Presidente 
e la giunta. 

Le elezioni del 15 giugno 
hanno cambiato la geografia 
politica della vallata a favo 
re delle sinistre ai di là di 
ogni previsione, lasciando in 
mano della DC solo tre Comu 
ni (Chitignano, Talla e Pra 
tovecchio che non ha vot'a-
to) e determinando di conse 
guenza una nuova maggioran
za all 'interno di questo co 
sì importante organismo. La 
volontà, comunque di arriva 
re a una reale collaborazio 
ne tra tutte le forze, coeren
temente con lo spirito dello 
statuto che prevede la mino
ranza anche nella giunta, ha 
comportato un certo ritardo 
nell'insediamento del nuovo 
consiglio e nell'elezione del 
nuovo esecutivo. Ma i mesi 
trascorsi dalle elezioni di giu
gno ad ora, come ha dimo 
strato lo stesso dibattito In 
aula non sono trascorsi inu 
ti lmente: le lunghe trattati
ve sono servite ad assorbi
re le polemiche elettorali e a 
gettare concreti presupposti e 
solide basi per quella colla
borazione da tutt i auspicata 
e. particolarmente, dal nostro 
partito con coerenza e co 
stanza. • • 

Il nome proposto dalla mas 
gioranza per la presidenza, il 
compagno socialista Valdo 
Vannucci è stato votato al
l'unanimità. Quali componenti 
della giunta sono stati eletti. 
per la maggioranza, 1 comu
nisti Bigom. Bianchini, Sas
soli, Pistocchi, e i socialisti 
Vannucci, Benz. Caleri; per 
la minoranza i democristiani 
Giannini, Ringressi. Raus, e 
il socialdemocratico Fantoni. 

Il neopresidente ha confer
mato la propria volontà po
litica di dare inizio ad una gè-
stione collegiale e partecipata 
rinunciando ad esporre un 
programma dettagliato, limi
tandosi a presentare a no
me della maggioranza un bre 
ve documento programmati
co, nel quale erano indicati 
solo i principi metodologici e 
le linee fondamentali deila fu
tura attività, che vede come 
scopo principale il supera
mento della crisi economico 
occupazionale del Casentino. 
Il raggiungimento di tali ob
biettivi. è s tato chiaramente 

detto, passa attraverso la so 
lu/.ione del problema dell.» 
viabilità della vallata e at
traverso una nuova politica 
nei confronti della montagna 
e delle foreste. 

L'astensione della DC sul 
documento, determinata, se 
condo il presidente uscente 
Giannini, dal fatto che >< ci 
si sarebbe aspettati un docu 
mento più articolato e un i 
maggiore completezza di indi 
cazioni » re.-.ta immotivata 
Tale pretesto infatti, denota 
una scarsa fiducia o. per 1 > 
meno, una visione distorta e 
strumentale di quella « co! 
Liberazione fattiva » che la 
ste.ss.i DC ha ripetutament • 
assicurato, evidentemente più 
come formula rituale e d'oc 
cn.sione che come coiihope 
vole impegno Se la colln 
«orazione non «leve rimanere 
una semplice enunciazione e 
necessario che essa si reall7 
zi prima di tutto nell'elabora 
zione del programma. 

Il primo at to importante del 
nuovo consiglio è stato l'ap 
provazione unanime, MI pro
posta del Sindaco di Subbia 
no. di un ordine del giorno 
con il quale la Comunità Mon
tana assume come uno dei 
suoi compiti prioritari l'impe
gno per garantire uno sboc
co positivo alla lotta che gh 
operai della Bianchi stanno 
conducendo per rimettere 111 
attività la fabbrica, chiusa dal 
proprietario e consegnata ali»' 
maestranze dal Comune. In 
seguito alla recente requisì 
zione . 

Successivamente il gruppo 
democristiano, dopo avere 
esposto un proprio documento 
programma ha presentato un 
ordine del giorno nel quale si 
chiedeva alla Regione di In 
senre un apposito capitolo !»i 
bilancio per finanziare le Co 
munita Montane. A nome del 
PSI del PCI i compagni Ac 
ciai e Sassoli dichiaravano la 
disponibilità dei rispettivi 
gruppi a chiedere un preciso 
impegno alla Regione nei con
fronti di questi organismi ma 
non certo per pretendere da 
essa maggiori f inanziament. 
bensì nel senso che essa s: 
faccia promotrice di iniziative 
presso il governo centrale af 
finché venga accompagnati 
da finanziamenti più adeguati 
l'apposita legge 1102. 

Giorgio Renzi 

La r inomata stazione cl imatica dell '800 è ogg i d iment icata nel la splendida foresta 

Vallombrosa, un «paradiso perduto» 
La strada « panoramica », iniziata dieci anni fa ed ancora incompiuta, non garantirà il collegamento diretto fra il 
Valdarno e il Casentino - Una quindicina di strutture ricettive abbandonate dagli albergatori e dai proprietari - Indi
spensabile uno sforzo unitario fra le forze politico-amministrative per realizzare un rilancio turistico della zona 

Il braccio appenninico che 
al distacca dalla catena cen
trale per inserirsi in Toscana. 
dividendo la valle del Casen
tino da quella del Valdorno. 
è da dieci anni tormentato 
dai lavori di una es t rada pa
noramica » che dovrebbe un 
domani collegare il Valdarno 
(località la Crocina) al Mon
te Secchieta. 

K' infatti dall'epoca della 
alluvione che il Consorzio per 
la valorizzazione del Prato-
iiia^no (cui non furono clv.a 
mate a far p a n e le ammini
strazioni già di sinistra di 
Pelago e Re-rgello). allora ap
poggiato dahe amministraz.o-
ni comunali de. che sono ini 
ziat; i lavori deLa «panora
mica i> che è stata tracciata 
In senso longitudinale rispet
to a! crinale de! monte, crean
do un continuo pencoio di 
scretolamenti e frane e non 
accorciando affatto la stra 
da dal Casentino al Valdarno 
cosa che si sarebbe realizza
ta. invece, con un tracciato 
« trasversale >•. 

Con r:st:tii7'.one de":-a Re-
n o n e Toscana, ne! '70. il mi
nistero agricoltura e foreste 
finanziò un mil-ardo in tem
po record per proseguire : la
vori d-?La « oanoramica » — 
lungo la quale avrebbero vo
luto speculare alcun: priva
ti —. La strada è iniziata 
in due t rat t i : parte sia dal
la Crocina. sia dalla Secchie
ta. ed è tuttora incompiuto 
I: t rat to centrale, fra :! Pra-
tomagno e Bagni di Cotica: 
cosi che da dieci anni dal 
suo inizio la strada rimane 
impraticabile da'.l'inizio a'.'.a 
fine e s: ferma sui monti. 

Fermo restando il fatto che 
la « panoramica » non com
porta nessun concreto vantag
gio economico per !e due zo
ne — Casentino e Valdarno. 
che restano tutt 'ora separate 
dai monti —. la grande stra 
da. che è costata un patri
monio in denaro e beni cui 
turali (disboscamento) non è 
ancora in grado di portare i 
turisti in quel meraviglioso 
t ra t to appenninico dove l'ini
ziativa privata aveva da tem 
pò ideato la costruzione di 
più complessi alberghieri, per 
i quali erano In parte inizia
ti 1 lavori. !n seguito bloc
cati dalle \czv regionali n. 16 
e 17 clic vietano la cast ni 
tione in località situate a più 
éi 1.000 metri sul livello del 

L'Abbazia di Vallombrosa, circondata da una splendida foresta 

marci restano <a<i — al ccn 
fine fra 1 comu 1: di Rejgel 
Io e Montemigiì.uo — '.e pri
me tracce di que... che avreb
bero dovuto essere r̂o.-vSi 
comples.-'. Uno di e.-s: si tro
va nel comu.ie di Montem:-
enaio: iniziato r.y.ia scor.-a 
legislatura, rimasto con 1 
mattcni serperti, a r.dr..-**o del 
n'c ìumento ai caduti part:-j:a 
ni deila zona 

Si tratta dei luoghi dove 
aveva 1'. suo quartier sene 
r i le il comandante « Poten
te »: 1 contadini del posto lo 
ricordano ancora e sii ex par
tigiani hanno più volte prò 
testato pe r Quel casone di 
mattcni . .neempiuto. che dis 
sacra il monumento in ri
corre de'.'.e sue truppe. 

L'assessore alla agricoltura 
del comune di Reggellc, com-

pairr.o Sottili, afferma ». Per 
quanto riguarda ;1 p-, iT^olo 
di alluvioni, la c.ttà s: difen
de. anche e soprattutto, dal
la mcntaena e questa * pano
ramica •>. casi come e stata 
tracciata, non garantisce nes 
sun contenimento delle ac
que. al contrario, è fatta :n 
modo da convozliarle tutte in 
alcuni punti. 1! che è molto 
pericoloso » 

Questa situazione, unita 
mente all'abbandono delle 
campagne e alla !oro pro
gressiva disgregazione non 
fa che peggiorare la situa
zione agrico'.omontana e. di 
conseguenza, zootecnica e tu
ristica. della zona e dell'in 
tera regione. 

Dalla parte dell'altro brac 
rio incompiuto del'a « pano 
ramica », t i apre U foresta 

, di Yallombro.'sa. una delle più 
: bel'e e .rigogliose dei Pae 
j se. ma che purtroppo è ota 
j ta ultimamente trascurata da 
| zìi operatori economici e tu 
' ristici. A fine "800. m epoca 
! umbertina, sorse nel rigoglio 

so bosco ad aitofusto. una 
I stazione climatica molto ap 
] prezzata soprattutto dal turi 
I smo nobile e illuminato Italia 
i no e straniero, tanto da es 

sere citato anche da Milton 
nel poema « Paradiso perdu 
lo ». Nel '900 la zona veniva 
attraversata dalla ferrovia 
Cremagliera — che portava 
da S. Ellero al Saltino — di
s trut ta per motivi bellici sot
to il fascismo. 

I grandi alberghi di lusso 
erano affollatissimi: oggi le 
grandi costruzioni liberty, di 
fine secolo e moderne tono 

state abbandonate, su una 
quindicina d: srosse strutture 
solo due alberghi .avorano. 
i'estate In questi ultimi anni 
non e ma: stato affrontato, da 
parte de^l: operatori della 70 
na. un ser.o discorso premo 
z.ona.e con l'ente ouhb.ico lo 
cale e con le amministrazio 
ni limitrofe che potrebbero 
p3.s1livarr.erKe intervenire in 
favore d. un r i .anco e d. 
uno sviluppo della zona 

L'albereo « I.a foresta ». d: 
proprietà dello Stato, e chiuso 
da alcuni anni , la Comuni 
tà montana del Pra toma ?no 
ha chiesto di "oter ut:!iz7a 
re una p a n e della struttura 
per allestirvi una esposizione 
permanente di artigianato lo 
cale «mobili, ferro battuto. 
pietrai Ma la richiesta è sta 
t« respinta e gli esponenti del

la Comunità montana atten
dono da tre mesi di potersi 
incontrare con il ministro 
Marcora. Sono stati chiusi in 
questi ultimi anni complessi 
ricettivi come la colonia del 
le Officine Galileo (di prò 
prietà della Montedison) cui 
tutt ' intorno si estendono 50 
mila metri quadri di terreno: 
alcuni amministratori hanno 
suggerito una sua utilizzazio 
ne articolata; ferie per gli 
anziani o ritrovo di vacan 
za per bambini. La Montedi 
son dovrebbe vendere la 
s trut tura al Comprensorio del 
Valdarno. ma è una cessio
ne non ancora decisa. Esi 
stono inoltre una decina di 
altri alberghi privati, palazzi
ne bellissime completamente 
inutilizzate, per un totale ri 
cettivo di almeno 1 000 pasti 
letto: c*è l'ex colonia dei 
posteleerafonici e una palazzi 
na liberty sorta allora come 
casa da eioco. 

Dopo anni di abbandono si 
t ra t ta di valorizzare tutta la 
zona del Pratomaeno e so 
prat tut to Vallombrosa. unen 
do si» sforzi delle ammini
strazioni locali e della Comu 
nità montana e sfruttando in 
maniera DUI organica le strili 
ture turistiche già esistenti. 
come l'azienda autonoma di 
Vallombrosa. per la realiz
zazione di attività oromozio 
nali e ii r ' t ìneio della sta 
z.on** climatica che potreb 
be essere, accanto a! già svi-
luppatissimo Abetone. lo sfo-
*o montano dei fiorentini 

A Val'.ornhr^i ŝ-..-,!*1 ed e 
operante un'azienda foresta
le di S ta to : la R e s o n e To 
.-cana a Questo proposito ha 
£ià preoarato un disegno d: 
le??e per la delega alle Co 
munita montane de: rwtnmo 
n- boschivi e tur:st :c. e la 
vt.l zz*7:one de' persona> c a 
d :oendente della azienda d: 
S*3»o e dei Consorzi di ho 
nifica montana a questo 
SCOPO 

Ci sembra, in sostanza, che 
debba ap ' i r s : su Questo na 
trimcmo naturaV un confron 
io che dia subito frutti tan-
sibili individuando nelle de-
i,3<Th~ a' 'e for»f» citate. a"a 
Prov'nc'a. all'Ente provincia
le per il turismo una volon
tà politica unitaria, la spin
ta nec*»5cira a Temperale 
alla pono 'az^n" questo im 
menso valore. 

Valeria Zacconi 

A RICHIESTA ancora una 

settimana di PROROGA 
A MASSA CENTRO 

LA DITTA FATAMI DI 

VERCESI 

VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

C O M U N I C A 

che 970 PELLICCE 
PREGIATE FIRMATE E DI AITA MODA 

Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendita con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30% al 60% ed è vero!! 
ALCUNI ESEMPI 

• Visone Zaffiro 
• Visone Saga 
• Visone Oebi B 
• Visone Ranch 
• Rat Musqué 
• Castoro 

L. 
• 
• 
* 
i 

i 

Valore 
reale 

1650 000 
1.300.000 
2.700.000 
1 100 000 

640 000 
950 000 

a 
• 

• 
• 
• 
i 

Prezzo 
realizzo 

990000 
750.000 

1200000 
390.000 
245.000 
500000 

E CEr 

• Giacca visone 
• Visone Tweed 
• Bolero visone 
4 Persiano R. 
• Lapin Ungari 
t ) dubbino moda 
• Cappelli visone 

«TINAIA DI ALTRI 

L. 
• 
• 

> 
> 
• 

CAPI 

Valore 
reale 

850 000 
850.000 
690 000 
690.000 
170 000 
90.000 
40.000 

a 
> 
> 
• 
• 
• 
• 

Prtao 
realizzo 

490.000 
390.000 
300.000 
350000 
85-000 
35 000 
15.000 

N. B. - Grandioso lotto pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 % 
OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in V IA CRISPI, 9 (d i f ronte Esattoria Comunale) 

da r A T A M di VERCESI 
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